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PARTE UFFICIALE.

Leggi e decreti.

teoreto Luogotenenziale n. 1279 elte soitopone ral controllo
governativo la esportazione àsgli anima'i bor inï dat terci-
torio di ciascuna Provincia stabilendone le modalità.

recreto Luolotenenziale n.12Ro ette sostituisce i art. 4 del de-
creto Luogotenertziale 16 settembre 1915, n. 1480 relatira-

mente all'assogno annuo e alla indennità spettanti ai delr-
goti com.merciali all'estero nonc1td aße spese di viaggio e di

ugicio.

ecreto Luogotenanziale n. 1988 concernente il rimãorso de'le
spese di vi¢quio e la ditria da corrispondersi ai membri
del/A Gitente incaiect inter einielertale per gli approvvigiong-
menu,nore residenti in Roma.

ooreto Luogotenenziale n. 1988 cite modißca il decreto Luo-
gotenenziale 23 dicembre ./9/5, n. IRet reirr/ivrrmente alla

composizione della Commissione centrale del dazio con-

sumo.

ecreto Luogotenenziale n. IPS9 che dat 1° gennaio 19'9 e

fino al termine delfanno successivo rz queito nel quate sarà
concluse la pade aumenta le aliquo/e per l'imposta di ric-
citezza mobile per alcune critegorie di redditi,

eereto fu gotonenziale n. IstR ehe affida larappreventanta
del Commissari to generale deue armi e munizioni istituito
der) decreto medesimo e quella dal Commeesariato generale
dell'aeronautica al miñistro dei -trasporti marittimi e fer-
roviari che assume il titolo di miwstro per le armi e i tra-
sporti.

Disposizioni diverse.

Einistero delle ponte e dei telegati: Avviso - Ministero
delle Onanze: risposi>ioni nel per.tonale dipendente -- Mi-
nistero per l'assistanza militare e le pensioni di guerra:
Elenco delle pensioni liquidate - Ministero per l'industria,
il commercio e il lavoro: Comunicato.

PARTE NON UFFICIALF.

Dronnoa Rena y erra - Poincaré a Saint-Mihiel - Cro-
naca italiana - Telegrammi Stefani - Inserzionf.

PARTE UFFICIALE
LEGGI E DEC.NETI

II reumero1279 della rac¢oka ufficeale dell* leppi e det decreti
del Regno corutene il segnette decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestâ

VITTORIO EMANU.ELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
conferiti al Governo del Re con la legge 22 maggio
191.i, n. 671 ;
U.dito il Consiglio del ministri ;
Sulla proposta del ministro per l'agricoltura, di con-

certo con i ministri dell'interno, della grazia. e giusti-
zia e dei culti, degli approvvigionamenti e 1 consumi,
e dei trasporti marittimi e ferroviari;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

La esportazione degli animali bovini dal territorio di
claseung Provincia è sottoposta al controgo del Go-
verno.

Il Ministero per lagri-oitura, o, per delega di esso,
il pre etto della Pro,n ia, possono concedere autoriz-
zazioni, anche generali, sentito il commissario agrieelo
provinci la e la Commissione provinciale di incetta
bovini e foraggi.
Agli effetti di questa disposizione sono Vietati i ca-

ri hi e le spedizioni di animali bovini, se non sia pre-
sentato regolare certi1cato di autorizzazione.
I capi delle stazioni ferroviarie annoteranno sul cer-

tificato la data della spedizione e daranno di questa
avviso al prefetto, con 1indicazione del numero e della
cat goria degli animali, dei cognome e nome de)Io spe-
ditore e del destinatario, della stazione di (estinazione
e della data di autorizzazione ala esportazione.

Art. 2.
Le flere e i moreati deg'i animali bovini si intendono

vietati, se non siano espressamente,autorizzati, no.il'in-
teresse dell' agncoltura, dal prefetto della Provincia,
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previ accordi col Ministero per l'agricoltura, sentito in
ogni caio 11 commissario agrtcolo provinciale.

Art. 3.
Le infrazioni alle norme di cui all'art i del presente

decrero, sono punite con la pena pecuniaria di lire
duecento, µer ogni animale bovino esportato o che
siasi tentato esportare.
1 ordinata, in ogni caso, la confisca degli animali

La pena pecuniaria é applicata dall'intendente di li
nanza cou k norme stabilite negli articoli 42 sl 48 del
decreto Luogatenenziale 6 maggio 1917, n. 740. e il
ricorso al ministro per l'agrico tura doe proporsi nel
termine perentorio di giorni dieci dalla data de lla no-

tificazione del decreto di condanna.
Sono anche applicabib gli articoli 12, 13, 14 e 17

del decreto Luohotenenziale 18 aprile 19 8, n. 497.
Contro la decisione del ministro non è ammesso

alcun gravame.
Art. 4.

Il presente decreto entrerà in vigore nel quinto
giorno dopo quello della pubblicazione nella Gazzetta
targc:ale.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta afficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque opetti di osservario e di fario- oseervaro.
Dato ad Aglia, add) ty agosto 1918

TOMASO DI SAVOIA.
Onuwoo - ALuo - SACCHI - GRESPI - VILLA.

Thro is ruarda.esossia 8 com

14 rewmaro 1280 desta raccosta at)tesais dette seyys e des ascrets
del Regno contiene n seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Laogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANCELE III

par Brasia di Dio e per volontà della Nazions
RB D' ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
conferiti af Governo dalla legge23 maugio 19th, n. 671;
Visto il R decreto et dicemore 1905, n 6.¾;
Visto il Nostro decreto 16 settembre 1915, n. 1480 ;
Udito il Consiglio dei ministri,
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'industria, il commer io e il lavoro di cono rto col
ministro segretario di Stato pr gli .affari esteri,
Abbiamo decr etato e decretiamo ;

Art. 1.

All'art 4 del Nostro de creto succitato 16 settembre
1915, n. 1480 à sostituito il seguente:
< Art. 4. - Alfart. 11 del summe izionato R. deereto

21 dicenbre 1905, n. 658, è sostituito il seguente.
< Ai delegati 60 umercial sa à orrisoomio un asaegno

annuo (pagibile in rate trimestrall po timpate) che non
potra supergre il massimo di Iire otto u la. Ai delega i
sono rimborsate le spese di vinegið per r, earsi al paese
de destinazione e di rito no do o cornpiuto l in ari 0,
e sara loro comisposta una indennità di resnienza,
variabile se:oado 11 luogo en lla mfaara he sarà sta-
bil ta col decreto<1i cour.rimento o ti coirer na d inen-
rico e che, in nessun caso, potrà e:cedere L. 4000 al-
l'anao.

« Alle spese di uffleio comprese quelle necessarie pl
il 10,ale di cancelleria, di posta e di telegrafo en qui
lunque altra occorr ente per il funzionamento della di
legatione commer,iale. i delegati prosveaono con

anticipationi che saranno fatt- dal Ministero. Tali spes
di cui renderanno co to, devono essere contenute a

limiti de la somma che. pe cias una delegazione, vert
preventivamente statitita- dal Ministero ».

A r t. 2.

Alla spese occorrenti per l'applicazione del preseni
decreto si provvederà c..i fon n stanziati al t apitolo 6
delbi'au<i> passvo di questo Ministato per s'eserczi
in co so 1-1,-919 e ai capitoli corrispondenti dei sut
cessivi esercizi.

Art. 3.
Il presente de'reto anarà in vigore a decorrere dt

1° g-Unaio 1919.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia* inserto nella raccolti ufficiale delle

leggi e dei dècreti del Regno ((Isalia, mandando a

chiunque speni di osservarlo e di farlo osservare.

Dato ad Agl è, addi 8 agosto 1918.
TOMASO DI SAVOIA.
OttLANDO -- ÛaUFFELLI -- SONNINO.

Vitto. Il amaninsimla
. vanm

D numero 1246 della raccoba u/ficiale delle leggi e det decrei
del Reyno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio ,e per volontà della 11azione
RE D' ITALIA

Tn virtù riell'autorità a Not delegata :
Visto il decreto Luogotenenziale 18 novembre 1915
n.inn;
\ isto il decreto Luogotenenziale 26 maggio 1918,

n 684 che detta norme ci ca fimportazione nel Regat
di tulta le mer.i di <egine o pro enienza estera;
,

Visto il d.creto Laogotenenziale a giugno 1318.
n 8 5, che rior na ta Giunta tecnica interunnisterlah
per gli approvvimon im nti in relazione m compiti d:
cui al decreto L aog >tenenziale 2o maggio t9tt, nu-
mero 681;
i isto il decreto Ministeriale 9 giugno 1918 con cui

si nom nano i componenti le sezioni 11, 111, IV eV
dela Giunta prdmita;
Su la pr oposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. I
Ai membri della Giunta che risiedono fuori di Roma

e che non facciano paite de la pubblica Amministra-
zione è rim -orsato il viagg o in prima classe ed attri-
buit* una diarnt di lire venti tutte le volte che siano
chiamati a ttoula per le seduto dena Giu.,ta.

A - t. 2.
Si provve lern alle sp ase pre viste dal presente de·

cr.to on apoosito st nziamento a carico del bilancio
del Mi istero del tesolo.

Ordiruamo che il presente decreto, munito del sigillo,
dello Stato, sia inserto neda raccolta ufficiale delle leggi
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del decreti del Regno d'Italia, mandando a obiunque
petti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Róma addi 29 agosto 1418.

TOMASO DI SAVOIA.
NITTI.

'ista, [I guae•dasigmi: SAccm.

clusa la pace. linposta di riechezes mobile verrà sp-
pli a a sui red iti net i in i a e alle seguenti aliluote:

2 > */, per 1 redditi di cateroria A-1 e A-2;
10 ja per i reduliti di categoria B, accertati a carico di privati

e non sup riori a L 1500;
12 °/, per i rariditi di categoria B, accertatt a carico di privati

superiori a L. 1500 ma nori a L. 3001);

Ti •au.maro 1388 testa ru.ecoisa m/Aczass les e asyy. « x decreti

foi Regno ormtsene À¿ seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVK
Luogotenente Generale di Sua Maes&A

VITTORIO EMANUELE III

per grazia 41 Dio e per voloath nella Nazione
RE D' (TALIA

15 °/o per i red liti di categoria 8, accertati a carica di privati
superiori a L. 30 0 ma non a L. 5000;

16 °/, per i redaliti di categoria B, accertati a carico di privati
e super ori a L. 5000 e per tutti quelli accertati a carico di enti

collet ivi;
9 °/, per i red titi di categoria 0, accertat' direttainente e non

Superior i a L. 1067 ;

10 "|, ¡ er i redditi di categoria C, acourtati per rivalsa;
11 /, par i red liti di categoria C, accertati direttainente e su.

In virth doD'autorità a Noi delevata ;

Visto il Nostro decreto 2 i dicembre iBIS n. 1861,
nodiocato og i ltri nostri decreti 12 novembre Bil6,
1581, 6 settemb e 1917, n. 1511 e 23 mazglo 19

. 7tz, c,l quale è stata ricostituig la Com issioné

entrale di cui all'art. 101 del testo unico di legge
maggio IWO<, n 248;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

e finanze;
Abbiamo decretato e decretismo:

Lultimb capoverso dell'artir•olo primo del ctatodo

creto 23 dicembre 1915, n. 1861, è sostituito dal se-

guente :

« Un funzionario di erado ron inferiore a quel o di
direttore capa di dinsione nel Ministero ddle finture,
membro:

La segret· ria della Commisaione sarA comons'a di

tre segretari da scegliersi nel personale del Mini,tero

,predetto ».

Oramiamo che il presente decreto, munito del sigillo

perior, a L 1667 ma non a L. 3100;
14 °/, per i red.itti di categar a C, accertati direttamente o su-

periori a L 30 to <ua non a L 5100 ;

15 /,, par i redditi di categoria C, accertati direttamente e su-

periori a L. 5000;
7,W "|, per i rediiti di categoria D, non superiori a L. 2)00;
8,65 °j, per i redditi di categoria D, superiori a L.2·00.

Le a igno e deter ni tate nel presente dee eto sono

compr ensi-e ei een e imi ad tiziona i di c i al demoto
15 otto re 1914 n. 11 8, e del decimo di cui alla legge
15 di embre 1914 n 13ä4.

Ordmiamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto ne'la raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti det Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetiti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 1 agosto 1918.

TO31ASO Dl SAVOlA.
ORLANDO -- hÎEDa - Nixor.

Visto, li guardastgilli: Scen..

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle n namese nas dens raccolta uiticiale deare legge e det aseret

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a del Reyno conteene il seguente decreto:

obinnque opeta di osservarlo e di farlo osservare. TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Dato a Roma, addi 8 sattembre 1918. Luogotenente Generale di sua Maestik

TOMASO Dl SAVOIA VITTORIO E11ANCELE III

NEDA. per grazia di Dio e ger volonth della Naziono

Visto, il quat•4asigiž¿d Saccui RE D' ITALLA

I

Il ntemero 1289 della raccolta ufficiale delle leppi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

TOA1ASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogoteriente Generale di Sua 31aestà

VITTOltIO ENIANUELE Ill

per grazia di Dio e per volontà nella biazione
RE D' 1TALLA

In virtù dell'autorità a noi de'egata e dei poieri
conferai at Goterno del Re dalla legge 22 maggio 1915,
n.671;
Visto il Nos'ro decreto 9 settembre 1917, n. 1516 ;

Sulla prop sta del ministro se r rario ti Stato per
le fininze ti concer o con q ielo del tesoro;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decrenamo:

Articolo unico.

A decorrere dal 1° gennaio 1919 e fino al termine
dexann0 6uccessivo a quello nel quale sarà stata con-

In virtil delt autorità a Noi delegata :

V sta la legge 22 maggio 1915. n. 671;
Visto il R. decreto 16 giurno 1917 n 980, che, isti-

stuiva il Ministero par le arms e munizioni;
Visto il R. dec'eto 22 viugno 1916, n. 756, che isti-

tai a il Ministero per i trasporti marittimi e fer-
roviari;
Vico il R decreto i° novembre 1917, n. 1913, che

istituiva il Commissain g nerale per l'aeronauti·a;
Visto il decreto Luogotenenziale 5 azosto 1917. nu-

mmo te15 che istitutva il Com<nissariato generale per
i combustibili nazion :11 .

Vista la legge 12 f-bbraio (F89, n. 5195;
Sentito il t'onsurlio dei ministri;
Sulla proposta del preside te del Consiglio dei mi-

nistri, di concerto col ministro del tesoro;
Abbiamo decretato e decreliamo:

Art. 1.

L'attività relativa alla produzione hoPica, compren-
dente i Commissariato delle armi e unnizioni di cui
altartice.o seguente e il Commissariato :;enerale del-
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l'aeronautica di cui al R. decrèto 1* novembre 1917'
n. 1813, è rappresentata in Consiglio dei ministri dal
ministro dei trasporti marittimi e terroviari, che assume
il titolo di ministro per le armi e i trasporti.
Tutti i provvedimenti per i qua i sia richiesta una

deliberazione del Consiglio dei min-stri saranno presi
su proposta del ministro suddetto che firmerà gli atti
relativi, assumendone la responsabilità.

Art. 2.
Tutti i servizi assegnati al Ministero per le armi e

munizioni, giusta il R decreto 16 giugno 1917, n. 980,
sono affidati ad un commissario generale, il quale
avrà la piena rappreseiltanza giurid ca dell'ammini-
strazione stessa, salvo le disposizioni degli articoli
seguenti.
È istituito, presso il Commissariato suddetto un se-

gretario generale che <oadiuva il commissario gena-
rale e potrà sostituirlo in caso di assenza o impedi-
mento. 11 segretario generale è nominato per decreto
Reale, sentito il Consiglio dei ministri.

Art. 3

Al commissario generale per le s'rmi e munizioni ò
attribuita la qualità di commissario Regio per parte-
cipare nel Senato e nella Camera dei deputati alle di
scussioni che rientrano nella competenza del Cominis -

sariato anzidetto.
Salvo gli speciali poteri affidati dal presente de -

creto, la carica di commissario generale per le armi
e munizioni è, per tutto il .resto, parificata a quella di
sottosegretario di Stato

Art 4.
È costituito presso il ministro delle armi e i tra -

sporti un Comitato amministrativo centrale incaricato
di regolare Tassegnazione delle materie pr ime di uso

comune fra tutti i servizi attinenti alla produzione
bellica.
Esso sarà presieduto dal ministro e no faranno parte

i commissari generali dell'aeronautica, delle armi e
munizioni e dei combustibili nazionali, e vi potranno
intervenire ministri di altri dicasteri per deliberazioni
di comune interesse.

Art. 5.

Il ministro delle armi e dei trasporti farà parte del
Comitato di guerra, istituito con decreto Luogotenen-
ziale 15 dicembre 1917, n. 1793. Potrinno intervenirvi
i commissari generali dell'aeronautica e delle armi e

munizioni quando si trattino argomenti riguardanti le
loro rispettive amministrazioni.

Art. 6.

Con decreti Reali, su proposta del ministro del te-

soro, di concerto coi ministri interessati, saranno in-
trodotte negli stati di previsione della spesa la modi
ficazioni necessarie, in conseg'uenza delle disposizioni
del presente decreto. Saranno stabilite tutte le altre
norme che potranno occorrere per fattuazione del de-
creto stesso, con decreti Reali, su proposta del presi-
dente del Consiglio dei ministri di concerto con i mi-
nistri interessati.

Art 7.

È abrogata ogni diversa e contraria disposizione.
Art. 8.

Il presente decreto entrerA in vigore dal giorno della
sua pubblicazione nela Ga,zzetta ut/lciale del Regno
ed avrà effetto per tutta la durata della guerra.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigill
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle legg
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunqu
spetti di osservario e di farlo osservare.

Dato, a Roma, addl 15 settembre 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO •- NITTI.
Visto, Il guardasigilli: SACCHI.

DISPOSIZIONI DIVERSE

MINISTERO LilLE PUS)i 2 0 i TELIG m AF)

44WWWO
Il giorno 13 corrente m¾e in San Benedetto del Quereeto, pro,

vincia di Bologna, è etatt attivata at servizio pubbbco, cou oraric
limitato di giorno, una ricevitoma fonotelegrafica collegata alla ri
cevitoria te egrafica di Omn i Knilia.

MINISTERO DEl.LF FINANZE
&

Disposizione nel personale dipendente:
Diverione gerterale delle imposte dirette.

Con decreto Luogotenenziale dell'll agosto 1918:
Iodice Pasquale, agente di 3a classe nelle imp sta dirette, à stato

confermato in aspettativa, per infermità, dal 1° agosto 1918, e
per la durata di altri sei mesi.

MINISTERO
FiCR L'ASSISTENZA MsLITARE E LE PENSION1 DI GUERRA

Elenco 0.
Genitori.

Piccol, Antonio L. 630 - Bomboi Eusebio, L. 630 -- Bonan-

drio Giovanni Santo, L. 630 - Mess:na Carmelo, L. 630 -

Sassi M lania ved. Buzz, L. 630 - Clini Antonia ved Frater-

nale Meloni, L. 6 0 - Da Berti Luigi, L. 630 - Pavesi Pietro,
L. 610 - Montrasi A,gelo, L. 633 - Traverso Giovanni, L.630
- Piechioni Pi6 ro, L. 630.

PER IITEDUSTRIA, ¿L COMMERCIO E ii, i.A 70Bo

E MINISTPRO DEL TESORO

DMUNICA T O.

Corso ufficiale dell'oro sali effetti dellart. 39 del Codice di com-
mercio e dell'art. I del decreto Luogotenenziale 28 febbraio 1916,
n. 24, determmato il giorno 14 settembre 1218, da valere dal giorgo
16 al giorno 23 settembre 1918: L. 120,18.

Roma, 15 settembre 191R,

PARTE Nt)N UFFICIALE
CRONACA DELLA GUERRA

Settore italiano.

Agenzia Stefani comualca :

Comando supremo - 16 settembre 1918 (Bollettino di guerra
a. 12¡2).
Stam..ne nella regione nord e nord-occidentale del Grappa nostri

reparti di fanteria, col valido appogg o d'intenso e argiustato fuoco
di artiglieria, eseguirono con piono successo arditi c lpi di mano
contro le linee nemicho, migliorande in taluni punti le posizioni
già occupate e catturando numerose mitragliatrici. I prigionieri
fin<.ra accertati ammontano a 3 1, tra i quali 5 utiloiali.
Sulla rimanente troute saltuarie azioui di artiglieria e attività

di pattuglie.
Dirigibili del R. esercito e della R. nlarina hanno bombardato



GAZZETTA OFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 2677

son eftPaci risu'tatt obiettivi kilitari nelle retroyle avverserie, lan-
e:an to àomplessiYamente quindicim'11a ohilogrammi di bombe. Un
appaceschio no:nico venne abbattuto in coinbattimentiaerei.

Ras.
* Settori esteri.

Su tutto il fronte di battaglia del settore occidentale non vi sono
stati ieri altri combattimenti import inti. Tuttavia gli alleati con
piccoli attacebi hanno migliorato quasi dovunque le proprie posi-
zioni et inflitto nuove sanguinose perdite al nemico.
Secondo il corrispondente dell' Agenzia Reuter presso l'esercito

britannico in Francia, si hanno altre provo dell'impre sionante
mancanza d'uomini da parte dei tedeschi. Uomini, donne e ragaz,i,
ette erano stati a libiti pel servizio nationale nell'interno del paese,
sono ora stati condotti nelle regioni delle retrovie nemiche per so-
stituire le truppe che guardang le vie di comunicazione. Ragazri di
15 anni sono stati riuniti nella regione dí Sedan pel servizio ausi-
liario.

, In Macedonia la mattina <tel 15 corrente le truppe serbo-francesi
hanno attaccato le posizioni bulgare sul fronte Vetremk Debrepo-
11e-Sok. 1, sfondandole sa tre punti, facendo prigionieri e catturando
materiale da guerra.
D Irante le operazioni l'aviazione serbo francese ha bombardato

gli accampamenti nemici ed ha lanciato 1150 chilogrammi di prolet-
tili sulle stazioni e sui depositi di Gradsko e di Rezzin-Bey.
Un comunicato del Ministero dell'aeronautica inglese informa che

nella notte del 15 corrente aviatori inglesi hanno bðmbardato pa-
reechi obbiettivi nemiei, nonchè 11 nodo fe-roviario di Alagonza e

i docks e i binari morti di Karlsrue con 350 bombe.
Durgete il me:e di agosto 21 importanti cittå tedesche sono state

b smbardate falle forze aerouautiche britanniche con altre 100 ton.
nellate di bombe. Qualche città b stata bombardata persino tre
volte.

Nel trimestra storso sono state effettuate inoltre 249 incursioni
jn Gerinania e sono state gettate 247 tonnellate di esplosivi su ter-
ritorio te lesco incluso nella zona di guerra rappresentata dalla
valle det beno.

Telegrafano da Parigi che durante l'incursione di ier l'altro notte
sono stati abbattuti dall'artialieria della difesa antiaerea due vell-
Voli te leschi. Di uno sono stati ritrovati i cadaveri degli uffl iali- e
dei due so dati che si trovhvano a borlo.
Informano da I ondra che il piroscato Galway Castle à stato si

Jurato con a bordo quasi mille persone. Centinais di superstiti Tea-
gono sbarcati da navi di salvataggio.

11 ministro su 1-atriaano Barton, che era fra i passeggeri, é salvo.
11 ministro degli es ori Balfiur, informando in un banchetto, dato

ieri sera a Londra, della vittoria delle truppe franco-serbe in Ma-
cedonia, ha dettp di crerlera che questo fatto d'armi sia 8,1tanto il
preludio di maggiori successi, ai quali parteciperanno anche le

truppe inglesi e greche.
Sulla guerra l'Agenzia Stefani comunica:
PAftlGI, 16 - 11 comunleato ufficiale'delle ore 15 dice.
Tra l'Oise e l'Aisne durante la notte le truppe francesi hanno

continuato a progredire ad est di Vaulaillon ed hanno preso il

Moat des Singes. Circa tremento prigionieri sono rimasti nelle mani
det francesi. Più a·sud i francesi si sono impadrositi di Vail y. In
Lorena i francési hanno eseguito un colpo di mano nella regione
di Liutrey ed hanno fatto prigionieri.
PARIGI, 16. - il comunicato utileiale delle ore 23 dioe:

Durante la gio nata le nostre truppe hanno continuato gli
attacobi nella regione a nord e ad est di Sacy. Malgrado la resi-
stenza opposta dai tedeschi abbiamo progredito di un chil metro
eîrca su un fronte di quattro chilometri Attri seicento prigionieri
e due cannoni da 105 soa , rimasti nelle nostre mani.

Nessun avvenimento importante da segnalace sul resto del

fronte.

LONDRA, 16. - Un oomuuloato del maresalallo Haig in data del

pomeriggio di oggi dioe:

Durante la notte eseguimmo una riutelta operatione di dettaglio
dalle due parti del canale Ypres eomines, avanzando la nostra
linea su un fronte di altre due miglia facendo un certo numero di
prigionieri e catturando mitragliatrici.

'

Sul fronte di battaglia vi furono scontri con reparti nemici che
eseguivano incursioni e ricognizioni la vicinanza di Moeuvres e

presso Gavrelle.
Abbiamo stabilito nuovi posti in vicinanza di Fauchy, Cauchy e

Oppy.
: LONDRA, 16. - U oamunicato del maresciallo Haig in data di
stasera dice:
Le nostre pattuglie hanno ricondotto alcuni prigionieri sulla

parte sud del n astro tronte. La nostra linea à stata leggermente
avanzata in vicinauta di Ploegateert e ad est di Ypres.
Null'altro da annuriciare sul rimanente del fronte, eccetto atti-

Vità delle artiglierie avversarie in vart settori.
PARIGI, 16 - Un comunicato dello stato maggiore dell'esercito

americano in data di stasera dice:
Eccetto combattimenti locali durante i quali abbiamo fatto pri-

gionieri e malgrado una crescente attività dell'artialieria e del-
l'aviazione non vi è nulla da segnalare nel settore di Saint Mibiel.
PARIGI, 16. - Un comunisto offic ale circa le operazioni .lel-

l'eserett• d'Oriente, in data 15 corrente, dice:
La mattina del 15, dop i una violenta preparazione di artiglieria,

truppe Serbe e francesi hann> attaccato le organizzazioni nemiche
nella zona montagnosa di Debropo je. Tutta la prima posizione bul-
gara é stata brillantemente conquistata sopra un fronte di 11 chi-
lometri maltrado le ditflootte del terreno. Numerosi prigi>n'eri o

un importante bottino, non ancora inventariato, sono caduti nelle
mani delle truppe alleate.

Le operazimi coritinuano e si sviluppano favorevolmente.
Sulle altre parti del fronte viva attività dell'artiglieria e degli

elementi di ricognizione.
Gli aviatori serbi e francesi, partecipando alla battaglia, appog-

Riano efficacemente il progresso della fanteria o bombardano le vie
di comuniaazione nemiche.

,
Poincaré a Saint-Mihiel

PARIGI, 16. - Il presidente della Repubblica e la signora Pola.
caré, accompagnati dal ministro del blocco Lebrun, lasciarono Pa-
rigi venerdi per visitare Saint-Mihiel e gli altri Comuni liberati.
Il treno presidenziale giunse a Sampigny ove nessuna locomotiva

era entrata dal 1914. Quindi sirecaronoinautomobileaSaint Mibiel
ove furono raggiunti dalle autorità regionali.
La città era imbandierata e vi si svolsero scene indescrivibili di

commozione.

Poincaré disse alla popolazione che era venuto in passato a ve-

dere la c:ttà delle prime linee francesi col dolore di non potervi
entrare.

I soldati in riposo, frammisti agli abitanti, fecero calorose acco-

glienze al presidente.
Nel pomeriggio questi si reco a visitare Commercy, Apremont,

Saint-Agant e si reeb a salutare nel cimitero di Marbotte le tombe
deg.i eroi francesi.
Domenica il generale Pershing visitò il presidente deUs Repub-

blica col quale fece colatione.
Nella giornata P >incaré visitb i comuni liberati della Woêvre. In

quasi tutti è rimasto un gran numero di abitanti, che, insieme col
soldati franco-americani,,accolsero entusiasticamente il preeltente,
e raccontarono le torture subite da quattro anni.

II presidente si recò poi a Pont à Mous-on, nelle vicinanze vide
i pezzi tedeschi catturati serviti da artiglieri francesi che tiravano
contro il nemico. Visito Thiaucort, la cui posolazione è stata tutta
fatta allontanare in segu to ai bombardamenti quotidiani. '

11 preside ite vis,tò poi il campo situato presso Tout ove si tro•
vano i profughi della Weavre. Il presidente rivolse loro parole di



2678 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

conforto. La signora Poinear6 distribal socoorsi alle donne ed al
fanciulli.
11 presidante riprese 11 treno a Commerey, nel momento in qui
roplani nemici facevano una taoursione sulla città, e ritornò a

Parigi stan aue.
I I

- CRONACA ITALIANA

. S A. R. il Principe Ereditario, in risposta el tele-
gramma augurale del sindaco di Roma, in occasione
del di Lui genetliaco, ha risposto:
« Rendo viyissime grazie del pensiero gentile e dei

voti augurali che ella lia voluto l ivolgermi in nome

di Roma La nuova affettuosa manifestazione mi è
giunta come setupre particolarmente gradita.

UMBERTO DI SATOIA ».

Il presidente del Consigito on. Orlando è partito per
la Francia.

La missione della Croce Itossa giaµ¡sonese, della
quale è capa il principe Tokugawa e fan o parte eminenti perso.
nelità, ha compiuto una visita al nostra fronte.
La Missione era aceompagaata dat generale Bassi e dal consi-

gliero di legazione M archetti.
La Mis alone venne ricevuta da S. M. 11 Re, da S. A. R. il Duca

dMosta e da S. E. 11 generale Diaz.
Nel lasciare la fronte il capo della Missione ha manifestato la

paa più viva riconoscenza per l'accoglienza ricevuta e mi è espresso
nei t rmini più ealorosi per la nostra ammirevole organizzgz one
sani aria e pel grande sforzo che l ltalia compie nel monaisle cou-

flitto
leri alle or,e fe,so, nella sala del Consiglio provinciale, i

rappresentaati politi"i della Venezia Giulia e della Dalmazia hanno
consegnato a Gabrie e D'Anounzio la targa d'onore offertagli dagli
italiani irredenti.

D'Annunzio ha risposto ai vari oratori con un discorso applau-
di'iss no, che é tutto um inno alla itshamtà delle terre irredente.

L subasciata deK Gingsgrosse comunica:
Il governo giapµouese ha pubblicato la seguente dichiarazione:
« Il governo giapponede ha notato con profondo e simpatico in-

teresse le giuste aspirationi del pdpolo czeco slovacco ad una libera
ed indipendente esistenzer nazionale. Queste aspirazioni si sono ms-
nifeitste in modo e ninente nei suoi determinati e ben organizsati
sforzi per arrestare il progresso dell'aggres ione tedesca.
In queste ircostanze 11 governo giapponese è feliee di conside-

rare l'esercito czeeo-slovacco c>me un esercito alleato e bellige-
rante, integolare guerra contro I'Austria Ungheria e la Germanis;
e di riconoscere il diritto del Consizlio nazionale dei paesi czemo-

slovacchi di esercitare l'autorità supremt su questo esercito. Esso
inoltre pronto ad enteare in comunicazione coi rappresentanti

debita nente autorizzati dat Cons glio nazionale dei paesi czeco-
slovacchi, qualora sara necessario, su ogni casa di comune interesse
per la forze giapponesi e czeco slovacebe in Siberia ».

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
LONDRA, 15. - Rá Giorgio ha inviato, al presidente degli Stati

Uniti il seguente telegramma:
« Mi felicato cordialmente con voi in nome dell'impero britannico

per 11 brillante successo delle truppe ame"ieane e alleate nel saliente

di Saint-M hiel, sotto il comand i del generale Per,hmg. I risultati,
forieri di cons ruenze, ottenu i con queste felici operazi ni che hanno
segnato l'intervento dell'esercito americano su gran te scala sotto

un comando proprio, sono il migliore aururio per il completo triunfo,
'

ohe spero noa lontano, della causa degli alleati ».

LONDRA, 15. - Il Daily Mail scrive: 11 successo degli americani
nel satiente di Saint-Mihtel acientus l'amµertmenza di Von Payer
le eut proposte sono la cons.-guenza della disperazione della der
monia di non p ter s onaggere gli ali.ati.
soltanto un min.stro tedesco à captee di pensare cfle gli alleati

abbiaan intenz one ili lasciare alla µe fida Germania le sue con

quiste in Orie ate e di restituirle la coloute. L a nonra parola d'or-
dine e egittimamente questa : < Nessuu mercato ».

WASHINGTOÑ, IN.- 11 presiden e Wilson ha inviato 11 seguente
telegramina at generale Pershing:-

« Vi prego di acc.•ttare i miei cordiali rallegramenti pet• il bril-
laute suco sso delfesercito da v i c smaudato. I nostri solilati si
sono comportati come n i ci aspettavatuo ed hanno à stato la no-
stra ammirazione. Staino orgogliasi di loro e del loro caµo. Vog.1ate
esprimere ad east tutti 1 miei ring aziamenti aff tauoli ».
WASHINGTON, 15. -. Come prova della ferma volontà di vinoero

la guerra clie anima g i star.1 Utilti il gerfbrale March, capo dello
stato maggiore, ha annunciato nelÎa sua conferenza seltimanale
con i rappresentanti della -stampa che il dipartimento della guerra
ha cluesto al Congress i nette miliardi di dollari per le operazt001
di gueira dell anno venturo; aggiungendo che l'America non lestuerk
u unini né danaco fino al raggiungonent.o della x1ttoria. Pa.lando della
vittoria di S. M,aiel11generale Much ha fatto l'elogio debo spi-
rito d'ent.usias.no, della precisione e dello slancio degli util aan a
soldati americani. 11 suc·esso fu ottenuto in gran parte m diante
attacchi violenti e di sorpresa sui flanchi del natiente che si riusal
cosi a sopprimere.
Il generale March ha annunciato inoltre che un'airra divisiono

americana è sbarcata m Ingtillterra. Ha fatto notare a questo pro-
posito che le operazioni di sbarco in Francia terranno grande.
mente a facibiars: l'anno ventura dat grandiosi lavort po'tuali che
si stanno complet,audo. Già ora il -isteuia di sbarco e cosi pert a.
nato clie una nave può depositare il suo carico di uomini e ma e -

riali et essere pronta a salpate nuovamente il giorno a e-so. In una
oc asione gon ici traspo ti a rivarono in um giorno e dedici ri-
partiro .o per l'America il giorno seauente.
PARIGI, 16. - L ,Agenzia Hwas dice che la proposta di pace

austriaca non ha causato grande sorpresa negli ambienti politi i
ove è conja derats come u la conseguenza dei successt militari rt-
portat,i maalt alle ti m due mesi.

La situaz one infatti è molto modineata e vi é molta distanza
fra l'attuale proposta e il discorso del Kaiser sulla sua conceziono
.ella pace pruelana.
L'impressione generale é che nessuna udbva offensiva di paco

possa avere risultato nell- coudizioni attuali.
A palazzo Borbone si faceva osservare•che gli scopi di guerra

della Francia e d-gli alleatt so .a conosciuti: l' ntegrità dell., to
tria, 'einitibrio mentiale, la liberatione di tu·ti i popoli opp-es41,
la riparazione del danni causatt Essi for nodet resto precisatinella,
nota rimessa nel di-embre 1916 al presidente Wilsoa prima della
entrata in guerra degli Stati Uniti.
P \RlGI, 6. - L'Excelst r dicliiara che «li imperi contrali sona

sem ·re in ritard.• di un anno e di una idea. Non e stat • abil: d a
parts loro di sneglier· il momento attuale, clie segna c>sì neta-
me te il tramonta delle loro armi, par rivolgersi agli alleatiespe-
cialmente in un tono che conviene solo a vlucitori.

PARIGI, 16 - L'Eomme libre, commentando la nota austriaca,
sotive:

I nostri soldati vittoriosi scacciano l'invasore e non lasceranno
cadere le almi dalle loro mani t,'inganno è troppa grossolaño. Nð
la Francia né gli alleati vi si lasceranno prendere.
PAR GI, 16. - fl Petit Parisien lichiara che i Governi alleati si

concerteranno per dare la risposta ch, contiene al passo del·
l'Austria rivolgendosi ai popoh della quadruplice, piu che ai loro
governanti.
PARlGI, 16. - Antoine Troubat, sotto capo della onestura del Sn-

nato, è runasta uccisa owl b anhardamento nereo d.11a notto sco..,1.
RIO DE JANEIRO, 16 - Ieri la Compagnia li navleacone « i1 yd

Nacional a triauzuró negli arsenali dell'i-ola dos Cobras a Rio de
Janear i lavori di c< s ruzione di due grunda nava che si chiame-
ranno Italia e Brasile.

11 presniesta de la Repubblica e il ministro d'Italia dettero i
primi colpi di martello.
STOCOOLMi, 16. - Il console generale d'Italia a Mosca,cav.Gin.

vanni , esare Maioni, è giunto ad Helsingfors, dopo grati diffle0La,
accompagn ndo 400 connazionali.
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